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comunali di Firenze e di Livorno, non ab-
biano ancora corrisposto ai loro dipendenti 
i compensi stabiliti dal regio decreto 17 a-
gosto 1919, n. 1417, confermati con circolare 
ministeriale del 25 ottobre 1919, e quali 
provvedimenti intenda adottare per richia-
mare i detti esattori, e in ispecie la Banca 
d'Italia, al compimento del loro dovere. 

«Meschiari» . 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e per la ricostituzione 
delle terre liberate, per sapere in qual modo 
intendano provvedere alla restaurazione sol-
lecita delle finanze delle Amministrazioni 
locali delle terre invase, che non si ha avuto 
ritegno a spingere alla assunsione di enormi 
impegni per opere di ricostruzione, mentre in 
ispregio al decreto luogotenenziale 3 luglio 
1917, non si forniscono loro neppur fondi 
per le spese di ordinaria amministrazione. 

« Cosattini, Piemonte ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se 
intendano - anche in conformità del voto 
unanime emesso dalla Camera dei deputati 
all'inizio dei suoi lavori, per la ripresa dei 
rapporti in ternazionali col Governo della 
Russia dei Soviet - riprendere le ordinarie 
comunicazioni postali per dar modo ai nume-
rosi cittadini russi e italiani di avere notizie 
dai loro congiunti, essendone privi da più 
mesi per il blocco proclamato dall 'Intesa. 

« Bombacci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscerec ome 
conciliano l'atteggiamento concordemente 
assunto dagli Alleati nei riguardi della Rus-
sia dei Soviet e dichiarato dal ministro degli 
esteri alla Camera italiana con le dichiara-
zioni esplicite di Clemenceau alla Camera 
francese e con le riprese trattat ive del Go-
verno inglese a Copenaghen con Litrinoff 
rappresentante della Repubblica dei So-
viet. 

« Bombacci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se ri-
tiene conveniente per i supremi diritti della 
civiltà rimanere insensibile allo strazio a cui 
è sottoposto il popolo d'Egitto dalla vio-
lenza liberticida della dominazione inglese; 
e se non creda farsi portavoce presso il 

governo amico ed alleato del diritto di au-
todecisione eroicamente reclamato dalla po-
polazione egiziana. 

« Bombacci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
dei trasporti marittimi e ferroviari, per sa-
pere quando s'intenda effettivamente tra-
sferire a Terranova Pausauia l'approdo del 
piroscafo postale giornaliero fra la Sarde-
gna ed il Continente. 

« Cavallera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se creda possibile il funzionamento dell'Uf-
ficio provinciale scolastico di Lecce nella 
mancanza assoluta del personale che sa-
rebbe necessario. 

« Calò ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell' interno e della guerra, per 
sapere se e come furono accertate le respon-
sabilità del sanguinoso conflitto avvenuto 
in Foligno il 27 corrente e del quale rima-
sero vittime due cittadini oltre a sette mi-
litari feriti; quali sanzioni furono applicate 
alle accertate responsabilità; e se il mini-
stro della guerra non creda sia ora di far ces-
sare nelle caserme una propaganda malsana 
e pericolosa, la quale ha per unico risultato 
di seminare diffidenze e rancori fra i mili-
tari e la popolazione civile e di fomentare 
un torbido spirito di militarismo, in con-
trasto con le tendenze e con le esigenze 
della vita sociale contemporanea. 

« Ciccotti, Sbaraglini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se sia a loro 
conoscenza il fatto che, dati i prezzi cor-
renti sui mercati di produzione, il prezzo 
di calmiere imposto in Roma per la ven-
dita al minuto del vino, costringe gli eser-
centi a vendere in perdita o a adulterare 
il prodotto; e se, dinanzi a una simile con-
dizione di cose, a tutela dei legittimi inte-
ressi del commercio e degli stessi consuma-
tori, non credano giusto esaminare la pos-
sibilità di imporre un prezzo di imperio an-
che ai produttori-, ovvero di modificare 
l 'attuale calmiere. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere quali misure intendano adottare con-
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